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Programmi Partecipati di Quartiere
LO STRUMENTO

contratto attraverso il quale le Circoscrizioni e l’Amministrazione 
comunale si sono impegnate nella realizzazione di una serie di 
interventi prioritari, decisi attraverso processi di condivisione con i 
residenti dei diversi territori, in cui si articola il Comune di Ferrara. 
Nell’accordo sono stati puntualmente specificati i progetti e le attività
finanziate.

TARGET A CUI SI RIVOLGE IL PROGETTO
cittadini

associazioni 
centri sociali e culturali

comitati
scuole

sindacati
parrocchie

associazioni di categoria
aziende

…



attraverso

• ascolto, rilevazione delle istanze ed erogazione di informazioni
• partecipazione alla individuazione di soluzioni progettuali e condivisione delle 
priorità
• partecipazione alla realizzazione di progetti  
• progetti per la prevenzione, gestione e negoziazione dei conflitti
• condivisione di piani e programmi di medio periodo 
• coinvolgimento nel monitoraggio di piani e programmi

FINALITÀ GENERALE
QUALIFICARE LE PRASSI DEMOCRATICHE, AUMENTANDO IL GRADO DI PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

OBIETTIVI 
Rafforzare e qualificare i meccanismi democratici e partecipativi, aumentando il capitale sociale della

nostra comunità
Favorire il coinvolgimento dei cittadini sul territorio e valorizzare il rapporto tra cittadini e

Circoscrizioni
Rilevare le istanze e i bisogni sociali altrimenti non veicolati 
Modificare conseguentemente gli istituti formali (Regolamenti e strumenti partecipativi del

Decentramento)



⋅ Progetti Strategici di Mandato del Sindaco
⋅ Programma di Mandato della Circoscrizione

⋅ Istanze presentate dai cittadini  (petizioni, segnalazioni, …)
⋅ Piani e Programmi dell’Ente

⋅ Bisogni espressi dai cittadini durante gli incontri, 
per la definizione dei PPQ 

⋅ Orientamenti relativi alla destinazione delle risorse 
da attribuire alla manutenzione straordinaria

PPQ=
definizione degli impegni prioritari e qualificanti 

della Circoscrizione
PARTECIPATO =

dove sono state create e realizzate le condizioni di 
dialogo e ascolto 

dei cittadini attraverso le metodologie più efficaci
Obiettivo per arrivare al PPQ:

“FARE IL PROGRAMMA E FARLO 
PARTECIPATO”

PROGRAMMI PARTECIPATI DI QUARTIERE 

FASI E METODOLOGIA DEL PROGETTO
condivisione politica degli obiettivi e dell’approccio

(Giunta, Presidenti, Consigli Circoscrizionali)
rilevazione dello stato dell’arte, delle pratiche e delle metodologie

avvio di un programma specifico da parte di ogni Circoscrizione
coinvolgimento attivo dei cittadini (sui PPQ e su specifici interventi)

elaborazione delle proposte e dei materiali per la firma dei PPQ
proposta di modifica Regolamenti



RAB
Consiglio Consultivo della Comunità Locale

per informare, capire, partecipare

Il RAB ha lo scopo di facilitare l’informazione e la comunicazione tra i cittadini residenti 
nella zona nord ovest della città di Ferrara e Hera, in merito agli impatti sull’ambiente,
sulla salute, sulla qualità della vita, determinati dalle scelte dell’azienda, ed in particolare 
quelli derivanti dall’attività dell’impianto di termovalorizzazione dei rifiuti urbani ubicato 
nella località di Cassana. Il suo obiettivo è di realizzare opportune modalità di
comunicazione ed interazione tra le parti interessate in un contesto in cui impatti 
ambientali o situazioni di rischio possono facilmente generarsi, con dirette ripercussioni 
sull’ambiente urbano. Il RAB permette ai cittadini residenti di discutere con l’impresa 
relativamente agli argomenti che possono loro interessare in quanto “vicini” dello 
stabilimento. Esso è uno strumento autonomo ed indipendente.

COM’È COMPOSTO

Il Comitato dei cittadini: composto da 5 cittadini individuati attraverso elezione diretta e 
1 referente del Consiglio della Circoscrizione 3 (il Presidente della Circoscrizione).
Il Comitato dell’Impresa: composto da 2 referenti aziendali. 
In base all’Agenda di lavoro decisa dal RAB è previsto il coinvolgimento di tecnici con 
specifiche conoscenze sulle tematiche trattate.
Il funzionamento del RAB si avvale inoltre della presenza di Autorità Amministrative di 
Controllo.



QUALI SONO I VANTAGGI

PER I CITTADINI 
- informazioni trasparenti riguardo le attività svolte dall’impresa, i rischi generati, le conseguenze per 
l’ambiente naturale e la sicurezza 
- accesso all’interno dell’impresa  e capacità di promuovere costantemente il punto di vista e le esigenze 
dei cittadini residenti 
- azienda socialmente responsabile delle proprie scelte aziendali
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
- vedere soddisfatte le richieste di avere accesso ai dati
- vedere soddisfatto il requisito della trasparenza
- candidarsi al ruolo di riordine in materia di scelte sostenibili con uno strumento innovativo in materia di
comunicazione in contesti urbanizzati
PER L’IMPRESA 
- possibilità di dimostrare senso di responsabilità per la sicurezza e la qualità della vita delle persone che 
vivono nelle vicinanze dell’impresa
- ottenimento di una sorta di “licenza” di operare e di svilupparsi nel contesto locale, rilasciata dai cittadini 
residenti
- capacità di valutare le necessità ed il punto di vista dei cittadini rispetto alle attività svolte o ai 
cambiamenti introdotti

LA COMUNICAZIONE DEL RAB DI FERRARA
Periodicamente il RAB informa la comunità circa i temi trattati all’interno del Consiglio, attraverso:
l’organizzazione di incontri pubblici, il proprio periodico, i giornali locali, il proprio sito web (www.rab-
fe.org), una newsletter informativa.

REGOLAMENTO
I principi, gli scopi e le modalità di funzionamento del Consiglio Consultivo della Comunità Locale sono 
stati formalizzati in un Regolamento.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE.

Paola Boldrini
Presidente Circoscrizione 3 

Comune di Ferrara



Assessorato al Decentramento

FASI E METODOLOGIA DEL PROGETTO

Verso la definizione dei 
Programmi Partecipati di Quartiere - P.P.Q. -

OBIETTIVI

attraverso

FINALITÀ GENERALE
QUALIFICARE LE PRASSI DEMOCRATICHE, AUMENTANDO IL GRADO DI PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

• Progetti Strategici di Mandato del Sindaco
• Programma di Mandato della Circoscrizione

• Istanze presentate dai cittadini 
(petizioni, segnalazioni, …)

• Piani e Programmi dell’Ente
•Bisogni espressi dai cittadini durante 
gli incontri, in corso di realizzazione, 

per la definizione dei P.P.Q. 
• Orientamenti relativi alla destinazione 

delle risorse da attribuire alla
manutenzione straordinaria

PROGRAMMI PARTECIPATI DI QUARTIERE - P.P.Q. -
P.P.Q.=

definizione degli impegni prioritari e qualificanti della Circoscrizione

PARTECIPATO =
dove sono state create e realizzate le condizioni di dialogo e ascolto 

dei cittadini attraverso le metodologie più efficaci

Obiettivo per arrivare al P.P.Q.:

“FARE IL PROGRAMMA E FARLO PARTECIPATO”

� Rafforzare e qualificare i meccanismi democratici e partecipativi, aumentando il capitale
sociale della nostra comunità
� Favorire il coinvolgimento dei cittadini sul territorio e valorizzare il rapporto tra cittadini e 
Circoscrizioni
� Rilevare le istanze e i bisogni sociali altrimenti non veicolati
� Modificare conseguentemente gli istituti formali (Regolamenti e strumenti partecipativi del 
Decentramento)

• ascolto, rilevazione delle istanze ed erogazione di informazioni
• partecipazione alla individuazione di soluzioni progettuali e condivisione delle 
priorità
• partecipazione alla realizzazione di progetti
• progetti per la prevenzione, gestione e negoziazione dei conflitti
• condivisione di piani e programmi di medio periodo 
• coinvolgimento nel monitoraggio di piani e programmi

condivisione politica degli obiettivi e dell’approccio (Giunta, Presidenti, Consigli Circoscrizionali)
rilevazione dello stato dell’arte, delle pratiche e delle metodologie
avvio di un programma specifico da parte di ogni Circoscrizione

coinvolgimento attivo dei cittadini (sui P.P.Q. e su specifici interventi)
elaborazione delle proposte e dei materiali per la firma dei P.P.Q. e proposta di modifica Regolamenti

Paola Boldrini
Presidente Circoscrizione 3 – Comune di Ferrara
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CHE COS’È
Il RAB, Consiglio Consultivo della Comunità Locale, facilita la comunicazione, l’informazione e l’interazione tra HERA Ferrara e i cittadini residenti 

nelle aree urbane circostanti (nel nostro caso i residenti della zona Nord Ovest). Il suo obiettivo è di realizzare opportune modalità di 

comunicazione ed interazione tra le parti interessate in un contesto in cui impatti ambientali o situazioni di rischio possono facilmente generarsi, 

con dirette ripercussioni sull’ambiente urbano. Il RAB permette ai cittadini residenti di discutere con l’impresa relativamente agli argomenti che 

possono loro interessare in quanto “vicini” dello stabilimento. Esso è uno strumento autonomo ed indipendente.

COM’È COMPOSTO
Il Comitato dei cittadini è composto da 5 cittadini individuati attraverso elezione diretta e 1 referente del Consiglio della Circoscrizione 3 (il 

Presidente della Circoscrizione).
Il Comitato dell’Impresa è composto da 2 referenti aziendali. 
In base all’Agenda di lavoro decisa dal RAB è previsto il coinvolgimento di tecnici con specifiche conoscenze sulle tematiche trattate.

Il funzionamento del RAB si avvale inoltre della presenza di Autorità Amministrative di Controllo.

QUALI SONO I VANTAGGI 
PER I CITTADINI 
- informazioni trasparenti riguardo le attività svolte dall’impresa, i rischi generati, le conseguenze per l’ambiente naturale e la sicurezza 

- accesso all’interno dell’impresa  e capacità di promuovere costantemente il punto di vista e le esigenze dei cittadini residenti 

- azienda socialmente responsabile delle proprie scelte aziendali

PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
- vedere soddisfatte le richieste di avere accesso ai dati
- vedere soddisfatto il requisito della trasparenza
- candidarsi al ruolo di riordine in materia di scelte sostenibili con uno strumento innovativo in materia di comunicazione in contesti urbanizzati

PER L’IMPRESA 
- possibilità di dimostrare senso di responsabilità per la sicurezza e la qualità della vita delle persone che vivono nelle vicinanze dell’impresa 

- ottenimento di una sorta di “licenza” di operare e di svilupparsi nel contesto locale, rilasciata dai cittadini residenti 

- capacità di valutare le necessità ed il punto di vista dei cittadini rispetto alle attività svolte o ai cambiamenti introdotti

LA COMUNICAZIONE DEL RAB DI FERRARA
Periodicamente il RAB informa la comunità circa i temi trattati all’interno del Consiglio, attraverso: l’organizzazione di incontri pubblici, il proprio

periodico, i giornali locali, il proprio sito web (www.rab-fe.org), una newsletter informativa.

REGOLAMENTO
I principi, gli scopi e le modalità di funzionamento del Consiglio Consultivo della Comunità Locale sono stati formalizzati in un Regolamento.

UN PO’ DI STORIA…
2001
AGEA, oggi HERA, presenta il progetto di potenziamento dell’impianto di termovalorizzazione dei rifiuti del sito di geotermia, ubicato nella frazione di Cassana, Circoscrizione 3 del Comune di 

Ferrara. La notizia del potenziamento, unita all’alta concentrazione di insediamenti industriali già presenti nella zona, determinano un forte stato di apprensione nei residenti, preoccupati, tra 

l’altro, dell’incidenza che il potenziamento avrà sull’incremento del traffico pesante. A seguito delle numerose lamentele, sfociate anche in una petizione, la Circoscrizione promuove una serie di 

incontri pubblici, durante i quali la comunità locale esprime i propri dubbi in merito alle conseguenze derivanti dal potenziamento.

2002
Viene attivata la procedura di VIA,Valutazione di Impatto Ambientale. Durante la procedura di VIA si susseguono una serie di incontri, volti a fornire ai cittadini e al costituendo Comitato per il 

Compenso Ambientale la possibilità di visionare tutta la documentazione predisposta da AGEA per la procedura stessa. 

2003
Il Comune e la Provincia di Ferrara, la Circoscrizione Zona Nord Ovest (oggi Circoscrizione 3) ed AGEA firmano un PROTOCOLLO D’INTESA sull’attività dell’impianto di termoutilizzazione dei rifiuti 

urbani. Il documento comprende una serie di azioni per rendere sostenibile l’impatto del potenziamento. Tra queste vi è l’istituzione del RAB (Consiglio Consultivo della Comunità Locale), 

“…forma di consultazione tra l’impresa e la comunità locale, con funzione di monitoraggio e scambio di informazioni sugli indicatori ambientali, in particolare riguardo al termoutilizzatore, il RAB 

avrà il compito di verificare il rispetto del limite delle immissioni riportate nel progetto di potenziamento…”. 

2005
Il 3 maggio, dopo numerosi incontri pubblici, si è svolta un’assemblea durante la quale, dopo l’esposizione del progetto relativo all’istituzione del RAB, sono stati presentati i cittadini che si sono 

resi disponibili a far parte dello stesso. Il 16 maggio il RAB si è riunito per la prima volta e l’8 giugno sono iniziati i lavori del primo Consiglio Consultivo della Comunità Locale. 

2008
Nel giugno del 2008 si sono svolte le seconde elezioni per rinnovare la componente elettiva del Comitato dei Cittadini. 

A tutt’oggi il RAB è ancora attivo.

Assessorato al Decentramento
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RAB
Consiglio Consultivo della Comunità Locale

per informare, capire, partecipare

Paola Boldrini
Presidente Circoscrizione 3 – Comune di Ferrara
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